
guere un certo gruppo di scrittori' da una parte 
dal gruppo più vicino alla tradizionale letteratura 
borghese, nel quale entrano per es. l ’Erenburg, 
A lessio Tolstoj e MI Bulgakov, e  dall’altra dalla 
letteratura proletaria vera e  propria. Si tratta in 
fondo- di una nuova denom inazione data a quegli 
scrittori che Trockij per il primo disse « poputciki » 
(compagni di strada). In questo senso \Pilnjak, 
Leonov, Fedin, Babel, Ivanov, ecc. sono anch’essi 
scrittori ((piccoli-borghesi», anche se, com e conte­
nuto i loro racconti siano nel com plesso rivolti con­
tro l ’idea borghese anti-rivoluzionaria. Per quanto 
riguarda Rom anov non è diffìffiile riconoscere nei 
suoi eroi dei veri e propri piccoli borghesi cam ­
muffatisi da proletari per quanto ciò sia possibile, 
ma inevitabilmente legati alla loro primitiva m en­
talità. D a questo punto di vista sono da intendersi 
com e quadri di un periodo' di transazione. I R ac­
conti intorno all’ amore, i racconti Intorno alia don­
na, la serie delle Lettere di donna ecc .,  nei quali è 
trattato il problem a dei rapporti sessuali com ’ esso 
non è stato posto, ma s’ è imposto, sono in que­
sto senso molto caratteristici e  non è da m eravi­
gliarsi che abbiano provocato acute discussioni e 
dissensi. Il problem a dei rapporti sessuali, sia nel­
la sua veste morale, sia in quella giuridico-sociale, 
non è problem a nuovo nella storia della lettera­
tura russa, che noi sappiam o quali forme esaspe­
rate esso raggiungesse durante e dopo la prima ri­
soluzione del 1905. I romanzi di ArcybaSev, per es. 
ne sono rimasti testimonianza. Il problem a della 
massima libertà e  della massima indipendenza d e l­
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